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Si concludono i congressi del Pei 
ROMA — «Abbiamo conosciuto altri momenti di difficoltà 
per lì partito: nel '58, nel 68-69. E a Roma sono sempre stati 
più acuti. Li abbiamo superati e anzi siamo cresciuti non 
chiudendoci, ma rinnovando le nostre idee e 1 nostri collega­
menti*. Cosi Olovannl Berlinguer ha sentito 11 bisogno di 
cominciare 11 suo intervento, nella terza giornata del con­
gresso del Pel romano In cui 11 dibattito (numerose le delega­
te salite al microfono) ha decisamente preso quota. In sala, 
molto applaudito, è arrivato a sorpresa 11 segretario della 
Cgtl Pisalnato. Stamattina parlerà Aldo Tortorella, A lar­
ghissima maggioranza, venerdì notte, era stato deciso di 
adottare 11 voto palese per l'elezione degli organismi dirigenti 
e del delegati al congresso nazionale (su 512 votanti solo 67 
favorevoli allo scrutinio segreto). 

Occorre Innanzitutto, secondo Berlinguer, «trarre le conse­
guenze» dall'analisi suite grandi contraddizioni della nostra 
epoca, «non solo nelle tesi congressuali ma nelle priorità pol-
tllche, nella vita stessa e nella cultura* del comunisti. E oc­
corre tenere presenti — ha insistito II segretario regionale del 
Lazio — l segni «molteplici, anche se non ancora diffusi* di 
una «lenta ripresa*. 

Rinnovamento: ma In quale direzione? Walter Veltroni, 
convinto che non basti «soffiar via un po' di polvere», ha 
sintetizzato cosi: «maggiore concretezza e capacità program­
matica, Insieme con un forte rilancio delle idealità della sini­
stra». Un filo ripreso, per esempio, con molta forza da Gianni 
Borgna: «Rinnovare noi stessi non è una concessione all'av­
versarlo, o un "prezzo" da pagare, ma una necessità vitale 
che non equivale affatto a snaturare la nostra identità. A 
meno che non si pensi, lllusoriamente, di dover stingere un 
po' 11 rosso delle bandiere». 

Gabriele Glannantonl è preoccupato che una «accettazione 
puramente formale» delle tesi possa non invertire gli elemen­
ti di «passività e chiusura», quella «spirale perversa* che ri­
schia di «trascinare» 11 corpo vivo del partito 
neir«lnaridlmento politico, culturale e democratico». Chicco 

ROMA 
Confronto di posizioni 
sulla proposta politica 
Si discute il senso della Tesi 37 - Berlinguer: «Il valore decisivo 
del rinnovamento del partito» - Oggi interviene Tortorella 

Testa, piuttosto, teme 11 circolo vizioso di una sinistra stretta 
da una «prospettiva tattlcistlca opportunista». 

Mentre Salvagnl si è detto convinto della dimensione euro­
pea oggi aperta per «la ricerca» di un socialismo che «coniu­
ghi assieme Innovazione e socialità». 

Anche ieri molto risalto al confronto di opinioni sulla pro­
posta del governo di programma e sulla linea dell'alternati­
va. Glannantonl è stato esplicito: «Un partito politico non 
può uscire da un congresso senza una proposta politica, che 
possa cominciare a camminare dal giorno dopo». Testa ha 
detto di «comprendere» queste «ragioni», ma teme che «scarsa 
chiarezza e interpretazioni differenti» possano «annebbiare o 
addirittura ostacolare* la ricerca dell'alternativa. Un tasto 
toccato anche da Sandro Del Fattore, che ha precisato di 
considerare comunque vincolante la presenza del comunisti 
nel governo per non ricadere nella solidarietà nazionale. Vel-

Aìdò Tortorella T t r o n l * d'accordo su questo, ma «llvalore programmatico del­

la nostra proposta è direttamente legato ai carattere proces­
suale dell'alternativa», e non si tratta — ha detto — di pensa­
re a «un puro allargamento» del blocco sociale riformatore, 
ma a un suo «rimodellamento». Critico l'Intervento di Alberto 
Àsor Rosa: il governo di programma è una proposta «Insuffi­
ciente», perché se non si coglie 11 «nesso Indlsclblle» tra pro­
grammi e schieramenti, si affacciano ipotesi «Idealistiche o 
ambigue» rispetto alla direzione dell'alternativa. Ma, per 
Asor Rosan «astratta* è anche la proposta di Ingrao di un 
«governo costituente*: le riforme Istituzionali non possono 
essere scorporate dal terreno delle alleanze politiche. 

Sul rapporto col socialisti, In particolare, si è soffermato 
ancora Borgna: l'unità a sinistra non nasce dal «dìplomatl-
sml», non va raccolto ogni «pretesto* di conflitto, però, «non 
serve passare dagli insulti al sorrisi senza che cambi una 
virgola della politica del Psl». 

Affiora nel dibattito, Infine, il punto degli emendamenti. 
Alcuni (come Del Monte) hanno appoggiato dal microfono 
quello di Ingrao sul sindacato e quello Castellina sul rapporti 
con gli Usa. Partendo dal due emendamenti antinucleari, di 
Bassollno e Mussi, Testa ha parlato del «gravissimo rischio 
nel funzionamento del centralismo democratico» in cui si 
Incorrerebbe In mancanza di una «corrispondenza» tra 
«orientamenti del partito e formazione di un gruppo dirigen­
te» o In presenza di votazioni contraddittorie sugli emenda­
menti rispetto al congressi di base («un fatto simile si è verifi­
cato sul nucleare al congresso Cgll»). All'emendamento In­
grao e a quello Castellina (criticato anche da Glannantonl) 
ha accennato Berlinguer: «Più che di emendamenti datati, e 
a volte superati, c'è bisogno di uno sforzo comune e unitario 
— ha detto tra l'altro — di aggiornamento», che muova dal 
complessivo «mutamento di fase» per la lotta della sinistra 
«giustamente al centro delle tesi». 

Marco Sappìno 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Davvero un 
congresso che ha risposto in 
pieno alle attese. Tra 1 molti 
punti delle Tesi affrontati «di 
petto», a raccogliere la mag­
giore attenzione è stato quel­
lo del governo di program­
ma. Ieri mattina Renato 
Zangheri è stato esplicito. È 
necessario superare 11 penta­
partito adesso, non attende­
re la maturazione, per la 
quale lavoriamo, dell'alter­
nativa. Questo è 11 senso del­
la nostra proposta di governi 
di programma, cioè di una o 
più fasi intermedie che met­
tano in primo plano 1 proble­
mi urgenti del paese e 1 modi 
e le forze per affrontarli. Og­
gi esistono, ancora più che 
nel momento In cui le Tesi 
sono state scritte — ha ag­
giunto Zangheri — le condi­
zioni per partire non più da 
schieramenti pregiudiziali, 
ma da uno sforzo per con­
frontare l programmi e ve­
rificare le possibilità di am­
pie convergenze tra le forze 
politiche democratiche su 
piattaforme concrete. Allo­
ra. per Zangheri, è necessa­
rio che 11 partito abbia più fi­
ducia in se stesso» nel suo 
ruolo di direzione e di gover­

no, non si rinchiuda nelle se­
zioni, ma sappia aprirsi ad 
un contatto con le altre forze 
politiche e sociali, ad un'ini­
ziativa politica in tutte le di­
rezioni. «11 nostro lavoro — 
ha concluso Zangheri — de­
ve essere arricchito di capa­
cità pratiche, amministrati­
ve, legislative, di governo ma 
ai tempo stesso non può di­
staccarsi dall'ispirazione 
ideale che ci fa comunisti, 
dai valori di libertà, di giu­
stizia, di pace che sono il fon­
damento della nostra scelta 
morale e politica». 

Non tutti, però, hanno 
condiviso la centralità che le 
Tesi assegnano al governo di 
programma. Per Sergio Sa* 
battlnl, ad esemplo, la sua 
collocazione è «eccessiva­
mente centrale e dunque 
f uorviante». Per altri compa­
gni, come l'assessore Anto­
nio La Forgia, la Tesi 37 e 11 
governo di programma co­
stituiscono «un collo di botti­
glia troppo stretto e quindi 
deformante per l'insieme 
della nostra elaborazione... 
devo dire che non riesco a di­
stinguere la costruzione del 
programma dalla costruzio­
ne del blocco di forze che do­
vrebbe rappresentarsi in es­
so». Non convinto della prò-

BOLOGNA 
Occorre lavorare davvero 
per dar sbocco alla crisi 

Interventi di Zangheri e Imbeni - Conclusioni di Occhetto: «Il 
nostro non è centrismo statico ma sfida della modernità» 

Achille Occhetto 

posta del governo di pro­
gramma si è dichiarato an­
che il segretario Fiom, Fran­
cesco Garibaldo. 

Diversa l'opinione di Ren­
zo Imbenl. Dice il sindaco di 
Bologna: «Senza ignorare, né 
sottovalutare 1 guasti provo­
cati dall'attacco neo conser­
vatore, penso che siano mol­
te le energie fra i lavoratori 
dipendenti, tra i tecnici, i la­
voratori autonomi, > giovani. 
le donne, gli anziani disponi­
bili a fare la loro parte, sia 
nella sinistra, sia all'interno 
delle varie esperienze reli­
giose. E queste forze ritengo 

siano anche sensibili non 
tanto a singole proposte poli­
tiche, quanto a procedure 
nuove per fare prevalere 11 
confronto sui programmi 
sugli schieramenti. Questa è 
un'Indicazione molto impor­
tante e di grande significato 
contenuta nella Tesi sul go­
verno di programma. Propo­
niamo — ha aggiunto — un 
rivolgimento concettuale e 
della pratica politica che ha 
prevalso in questi quaran­
tanni di discriminazione an­
ticomunista, Anziché consi­
derare l'ipotetica distanza 
tra il governo di programma 

che proponiamo per subito e 
l'alternativa, è più utile va­
lutare quanto alti siano gli 
ostacoli tuttora presenti per 
avvicinarci a tale risultato e 
non solo quanti convegni e 
Incontri, ma quali e quante 
iniziative di lotta siano ne* 
cessarle. 

Nel suo Intervento conclu­
sivo. Achille Occhetto ha ri­
chiamato 11 compito e la re­
sponsabilità nazionale di Bo­
logna e dell'Emilia Roma­
gna per ridisegnare la nuova 
frontiera delle forze rlforma-
trict alle soglie delia società 
informatica, un processo 
fondato non sulla valorizza­
zione di un centrìsmo statico 
ma sulla piena accettazione 
della sfida della modernità. 

È dunque sulla qualità dei 
contenuti programmatici 
che ha insistito Occhetto: es­
si devono essere 11 frutto di 
quella nuova cultura di sini­
stra con la quale nelle Tesi 
sfidiamo l'insieme del partiti 
e noi stessi a una radicale ri­
forma della politica. Il go­
verno di programma — ha 
detto Occhetto — non è asso­
lutamente una fase che mira 
a legittimare il nostro parti­
to nel confronti di socialisti e 
democristiani; esso è l'esatto 

opposto della solidarietà na­
zionale: allora si privilegiava 
l'attenzione al quadro politi­
co, ora al contenuti pro­
grammatici. 

Non è 11 riformismo del Psl 
— ha aggiunto Occhetto — 
quel che ci preoccupa, ma 11 
riformismo senza le riforme. 
Il Psl deve abbandonare l'i­
dea di prendere 11 posto della 
De e riacquistare Invece uno 
spazio riformatore sui pro­
grammi. 

Occhetto ha difeso la for­
mulazione delle Tesi sulle 
questioni internazionali at­
tribuendo una Interpretazio­
ne schematica agli emenda­
menti sugli Usa, mentre ri­
guardo al sindacato ha ap­
prezzato 11 processo critico 
avviato al congresso della 
Cgll che — ha detto — apre 
novità rispetto alle tesi stes­
se. 

Quello che stiamo vivendo 
— ha concluso Occhetto — è 
un congresso in salita, ma 
per fortuna abbiamo avuto 11 
coraggio della democrazia, 
abbiamo dato fiducia ad un 
partito che è in piedi; guai 
ora a tornare indietro. 

Giuliano Musi 

Nostro servizio 
GENOVA — Il discorso politico del Pel sollecita interlocu­
tori attenti. Al congresso della federazione genovese il sin­
daco repubblicano della città, Cesare Campart, ha auspica­
to possibili convergenze con l'opposizione almeno sul 
*grandl temh dello sviluppo urbano. Una domanda nata 
dalla consapevolezza della gracilità politica del pentaparti­
to genovese? 

Anche il nuovo segretario provinciale dei Psl, Tonino 
Bettanlnl, ha risposto nel merito alla «sfida* lanciatagli da 
Graziano Mazzarello sulla riattivazione di un confronto co­
struttivo a sinistra. Il suo discorso non ha certo nascosto la 
profondità delle «differenze* tra i due partiti, ma ha visto 
nella franchezza delle diversità le basi di «una nuova amici­
zia tra pari». E ha accettato 11 terreno di confronto e verìfica 
proposto dal segretario provinciale comunista sul piano lo­
cale: il ruolo delle partecipazioni statali, l'occupazione gio­
vanile, la risposta istituzionale e politica al potere di «lob­
bies* economiche in cui si è buttata a giocare la «nuova* D e 

L'intreccio di questo dialogo a distanza ravvicinata den­
tro la sinistra si è infittito con l'intervento del capogruppo 
comunista in consiglio comunale Pietro Gambolato e di 
Luigi Castagnola. Il primo ha insistito sull'importanza 
strategica del governo — con adeguate risorse, che oggi 
mancano, e piena capacità progettuale — delle contraddi­
zioni nelle grandi aree urbane in trasformazione, come 
quella di Genova. È decisivo qui realizzare quel «patto» tra le 
aree più «forti* della società e quelle «più deboli* che proprio 
nella città ligure ha saputo in questi anni tradursi in una 
iniziativa intelligente contro gli smantellamenti industriali 
e l'emarginazione delia città, senza arretrare di fronte al 
nuovo, anche quando ha significato decine di migliaia di 
posti di lavoro in meno. Un'esperienza che appartiene a 
tutta la sinistra — ha detto Gambolato — e da cui bisogna 
ripartire oggi. 

Castagnola ha sottolineato con forza la centralità dell'o­
biettivo occupazione. Ma per coglierlo davvero è necessario 
lavorare per uno sviluppo economico ben maggiore di quel-

GENOVA 
Stare al passo con le 
grandi trasformazioni 

Gli interventi di Gambolato e Castagnola - Pecchioli ribadisce 
il valore delle Tesi: il giudizio su Gorbaciov e sugli Usa 

Ugo Pecchioli 

lo di cui si vanta oggi il governo, Impegnarsi In un pro­
gramma di riforme da praticare sul serio, unendo quindi ad 
una grande capacità di governo una forte mobilitazione e 
lotta. 

Se un aspetto della discussione congressuale è dunque 
molto concentrato sull'analisi e te proposte per una piena 
ripresa dell'iniziativa politica, dagli interventi del delegati 
— soprattutto quelli più giovani e dai militanti più legati 
all'attività delle sezioni — emerge anche una variegata e 
ricca sensibilità per l'esigenza di collegare meglio il partito 
alle trasformazioni sociali, adeguandone Identità e stru­
menti. 

A ben vedere è una stessa spinta Che anima con passione 
posizioni politiche che si esprimono anche in termini molto 
diversi per esemplo nel giudizio su alcuni emendamenti 
nazionali (da quello Castellina a quelli di Ingrao sul sinda­
cato e il governo di programma). Dietro si legge un'ansia, 
forse non sempre razionalmente motivata, rispetto all'ur­

genza di una più sensibile capacità di cambiamento del 
partito. Una spinta che si è espressa anche nella proposta, 
respinta in sede di commissione elettorale, relativa ad una 
drastica riduzione dei membri del Comitato federale e all'a­
bolizione del comitato direttivo, con l'intento di assicurare 
una più piena elaborazione e direzione politica del massimo 
organismo dirigente della federazione per aprire in qualche 
modo una fase di nuova sperimentazione. E passata anche, 
per pochi voti, la decisione di adottare 11 voto segreto. 

A questo stato d'animo del partito ha dato voce tra gli 
altri Silvio Ferrari, ex assessore all'Istruzione: il Pei è ad 
una fase di svolta paragonabile al momento in cui scattò 
l'intuizione togllattiana del «partito nuovo*. Bisogna inno­
vare con coraggio—ha detto Ferrari—anche superando la 
tradizione del funzionariato professionale, coinvolgendo 
pienamente nella direzione politica l portatori delle nuove 
competenze che crescono nella società. 

L'intervento del compagno Ugo Pecchioli non ha eluso 
alcuno del punti difficili della discussione. Ha ribadito che 
proprio le recenti posizioni di Gorbaciov danno ragione al 
nostri giudizi sulle società dell'Est, mentre non si capisce 
come alcuni compagni continuino ad opporsi alle nostre 
critiche pur plaudendo alle novità del congresso del Pcus. 
Pecchioli ha anche difeso l'articolazione del giudizio delle 
Tesi sulla società americana, che non può essere tutta Iden­
tificata — come dimostra lo stesso recentissimo voto al 
Congresso Usa sul Nicaragua—con la politica aggressiva e 
moderata di Reagan. Il dirigente comunista ha Infine ripre­
so dalla discussione tutte le sottolineature sull'evoluzione 
politica intervenuta dopo la stesura del documenti congres­
suali: dalla situazione internazionale al congresso della 
Cgll, al quadro politico nazionale •oggi appesantito dal gra-
vl interrogativi aperti dalla drammatica vicenda Sinóona*. 
Un Invito a superare ogni cristallizzazione e ritardo nel 
dibattito. 

Alberto Leisa 

Oafto nostra redatta* 
NAPOLI — «Viviamo in un 
luogo che ha perso le ca­
ratteristiche antiche senza 
conquistarne di nuove*, di­
ce Benito Visca, ex asses­
sore delle Giunte di sini­
stra. «È una città che man­
ca di piani e di governo: la 
peggiore situazione possi­
bile» gli fa eco Uberto Sto­
la, preside della facoltà di 
architettura. «Dentro Na­
poli convivono due città: 
quella della camorra e del­
l'arretratezza e quella di 
una società civile che è 
molto più avanti della 
classe politica», incalza Be­
rardo Impegno, capogrup­
po consiliare a Palazzo San 
Giacomo. 

Napoli, dunque, e le sue 
molteplici anime. Una cit­
tà che spesso appare Inaf­
ferrabile, con la quale fare 
1 conti è comunque assai 
difficile. I comunisti ci 
provano con questo loro 
congresso provinciale or-
mal prossimo alla conclu­
sione, «definendo al tem­
po stesso la loro identità 
politica, culturale, pro­
grammatica. Una ricerca 
tutt'altro che semplice, a 

tratti travagliata. Dalla 
tribuna il compagno 
Abdon Alinovi, presidente 
della commissione Anti­
mafia, ricorda come la cit­
tà sia diventata il crocevia 
di poteri criminali e orga­
nizzazioni terroristiche, 
luogo di patti scellerati tra 
gruppi politici e forze ever­
sive. Eppure questa è la 
stessa città dove sono più 
evidenti l fermenti nuovi 
che animano il mondo gio­
vanile, come sottolineano 
con passione 1 compagni 
della Fgcl: 1 200 mila In 
marcia per il lavoro, le ten­
denze pacifiste ed ecologi­
ste, la nuova «creatività 
partenopea» che si orga­
nizza In gruppi e band, 
l'antinuclearismo; un mi­
re variegato e schioppet­
tante. 

•Una discussione tesa, 
appassionata, forte», os­
serva il segretario regiona­
le Eugenio Donise, pren­
dendo la parola nella tarda 
mattinata, quando ormai 
Il dibattito si avvia alla fi­
ne (l'Intervento conclusivo 
è stato pronunciato In se­
rata da Alfredo Relchlln, 
quando questa edizione del 

NAPOLI 
«Contiamoci pure, ma 

non smarriamo l'unità» 
Il senso di un passaggio decisivo per il partito - Intervento di 
Militello - De Giovanni: «Cogliere le novità delle Tesi» 

Alfredo RdcMin 

giornale era già chiusa). 
L'intera giornata odierna 
sarà Invece dedicata all'e­
same del documenti con­
gressuali e all'elezione — 
con voto palese —> degli or­
ganismi dirigenti. «Votere­
mo — dice Donise — forse 
in qualche caso anche in 
maniera differenziata. Re­
sta tuttavia tra di noi un 
grande bisogno di unità». 
Su questo tema si avverte 
una sensibilità molto viva 
tra 1 delegati, pronti a sot­
tolineare il loro assenso 
con lunghi applausi. L'uni­

tà del partito; non c'è stato 
Intervento che non abbia 
lanciato l'appello In questa 
direzione. Perché? Lo ha 
spiegato molto bene Gia­
cinto Militello, il presiden­
te delllnps che partecipa 
al lavori del compagni na­
poletani: «Avverto il ri­
schio — dice — che possa 
prevalere tra di noi II biso­
gno di schierarci, di con­
tarci piuttosto che 11 biso­
gno di dare risposte alla 
crisi della società» Non che 
abbia timore della discus­
sione e della lotta politica. 

Voglio dire però che prefe­
risco confrontarmi sull'a­
nalisi prima ancora che 
sugli emendamenti*. Gli 
ha risposto Berardo Impe­
gno: «Certo, la stampa ci 
ha suddivisi in tesisti e in 
emendamentlstl Tuttavia 
se voto — come farò — 
qualche emendamento, 
non mi considero affatto 
un frazionista. Dobbiamo 
infatti essere mossi da 
un'etica dell'unità, senza 
fastidi e paure però per 11 
confronto politico». 

Al di là comunque dei si 
e dei no agli emendamenti, 
è forte la volontà di fare af­
fermare una politica, di 
dar corpo ad un progetto. 
È il punto su cui insiste il 
filosofo Biagio De Giovan­
ni: «Secondo me le Tesi 
rappresentano un punto di 
svolta, non sempre bene 
afferrato dall'insieme del 
partito, quando pongono il 
problema delia costruzio­
ne di una sinistra di gover­
no in Italia e quando af­
frontano 11 ruolo del Pel 
nella sinistra In Europa». 
Su queste questioni fonda­
mentali — prosegue De 
Giovanni — non servono 

né scorciatole lperpolitlcl-
ste, né tanto meno la dife­
sa di una identità bloccata. 

Infine non poteva man­
care al congresso un serra­
to dibattito anche sulle so­
luzioni da dare alla crisi in 
corso al Comune-Per Visca 
•non è tempo di accordi 
consociativi». Per Siola il 
Pei non può entrare In 
Giunta solo per aggiunge­
re 1 suol voti al pentaparti­
to ma «deve ritornare a Pa­
lazzo San Giacomo per ri­
disegnare la città dalle 
fondamenta». Per Impe-

Sno una soluzione straor-
Inaria a sei è possibile 

nella misura in cui è chia­
ro 11 fallimento del penta­
partito. Infine Nino Danie­
le, coordinatore cittadino, 
insiste affinché si tenga 
conto del movimenti di 
massa come soggetti per la 
costruzione di una alter­
nativa, a partire da Napoli. 

Nella mattinata ai lavori 
del congresso ha parteci­
pato l'ex segretario del 
partito socialista France­
sco De Martina 

Luigi Vietare» 

Confronto internazionale a Roma 

Donne, le idee 
per una nuova 

sinistra 
in Europa 

Promosso dal Pei, il convegno ha regi­
strato l'intervento delle esponenti dei' 
maggiori partiti socialisti del continente 

ROMA — L'Europa come 
terreno e dimensioni dell'I­
niziativa delle donne, nei 
partiti e nelle istituzioni. 
Una sfida ambiziosa ma rea­
listica, che è anche un con­
tributo all'unità e alla ricer­
ca strategica della sinistra 
nel nostro continente. In 
questa direzione si è mosso 11 
convegno indetto dal Pel — 
sezione femminile e gruppo 
parlamentare a Strasburgo 
— per un confronto tra le 
donne della sinistra europea. 
Il suo esito si legge già nel 
livello e nell'ampiezza delle 
presenze, che ha visto assie­
me alle comuniste le espo­
nenti del maggiori partiti so­
cialisti (francese, tedesco, 
belga, greco, spagnolo, dane­
se, nonché del Psl e Psdl e la 
stessa presidenza dell'Inter­
nazionale socialista delle 
donne) e di movimenti (come 
le ecologiste e le pacifiste di 
Germania). 

•L'Europa ci è necessaria 
come soggetto politico attivo 
e forte, anche di fronte alle 
difficoltà della situazione In­
ternazionale, ai focolai di 
tensione e di guerra esistenti 
in varie parti del mondo*. 
Sono parole del saluto indi­
rizzato da Nilde Jottl, che ha 
anche ricevuto le ospiti stra­
niere. In questa Europa al 
crocevia di tutte le crisi del 
nostro tempo le donne inten­
dono testimoniare 11 conse­
guimento di livelli alti di 
unita, più di quanto abbiano 
saputo fare 1 partiti e le orga­
nizzazioni in cui militano. 
«La nuova coscienza di sé 
delle donne è il dato forse più 
straordinario di unità cultu­
rale europea», ha detto nella 
sua relazione Lalla Trupla, 
ricordando le sfide che stan­
no di fronte a loro e a tutta la 
sinistra: 11 rapporto tra Inno­
vazione tecnologica e svilup­
po dell'occupazione; la rifor­
ma dello Stato sociale, con­
tro la linea della privatizza­
zione dei bisogni; 11 rinnova­
mento e 11 rilancio della de­
mocrazia. I contrasti che mi­
nano le istituzioni comuni­
tarie e la fragilità del poteri 
del parlamento europeo non 
hanno impedito l'esperienza 
ricca del coordinamento — 
operante dalle elezioni 
dell*84 — tra le parlamentari 
comuniste, socialiste e del 
gruppo Arcobaleno (ecologi­
ste) che siedono nell'aula di 
Strasburgo. Le molte idee in 
comune emerse in quella se­
de (ne ha parlato in partico­
lare Marisa Rodano) hanno 
così trovato un primo punto 
fermo di verifica in questo 
incontro romana Un incon­
tro che ha già determinato 
un nuovo appuntamento, da 
tenersi entro l'anno, con un 
più vasto coinvolgimento di 
soggetti (anche di paesi non 
appartenenti alla Cee) e un 
approccio più approfondito 
di singole tematiche. 

Ce anche un problema di 
«solitudine nelle istituzioni* 
(sollevato da Romana Bian­
chi a proposito del pur fecon­
do esperimento del gruppo 
interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del 
Pel): allora bisognerà pur 
pensare a sedi e momenti di 
lavoro che non si esaurisca­
no in una sorta di «summit* 
tra vertici (le parlamentari, 
le dirigenti di partito) ma ri­
cerchino nella varietà artico­
lata del gruppi attivi nella 
società, nella pluralità degli 
interessi 1 fili conduttori di 
una strategia di autentico 
rinnovamento della politica. 

Ma quali testimonianze 
recano le donne del conti­
nente? Anzitutto di una este­
sa affinità di condizioni, dif­

ficoltà, Intrecci problemati­
ci. Ovunque le donne sono 
avanzate in termini di rap­
presentanza e Impegno nel 
partiti e nelle assemblee elet­
tive; ma ovunque si denun­
ciano insufficienze, ritardi,' 
Incomprensioni tenaci a ce­
dere. 

«Ogni donna intelligente 
solleva contro di sé milioni 
di uomini stupidi», osserva 
Edda Contenlus della Spd. Il 
suo non è solo un Intervento 
provocatorio. Testimonia di 
spazi nuovi che le donne, 
stanno conquistando In quel 
partito, facendo leva sul più 
generale processo di ripen­
samento Ideale e politico che ' 
attraversa la socialdemocra­
zia tedesca. SI rivendica ora 
una quota del 30% nella pre­
senza femminile tra gli elet­
ti, sancita nello statuto. Al­
tre campane da Marie Clau­
de Vayssade, socialista fran­
cese: nella recente consulta­
zione elettorale il suo partito ' 
ha conquistato voti, ma le 
candidate sono state pena­
lizzate. 

Ecco allora Infittirsi la di­
scussione sulla percentuale 
da riservare alle compagne, 
già presente nel dibattito 
congressuale del Pel. Una 
conquista o una limitazione? 
Qui se ne è parlato come di 
un passo avanti, purché la 
«quota* sia solo una soglia 
minima garantita. E si nota 
anche che negli altri paesi 
del continente (anche quelli 
che si usano definire «più 
avanzati*) le donne non 
stanno meglio che in Italia. 
Lo confermano le diffuse 
preoccupazioni per 1 proble­
mi del lavoro: gli effetti della 
crisi economica — nota Ma­
ri jke van Hemeldonck, socia­
lista belga — sono assai più 
pesanti sulla vita delle don­
ne che non sugli uomini. E ; 
altri assilli vengono alla con­
dizione femminile dalla ca­
rente gestione di leggi — co­
me 11 divorzio e l'aborto — 
che pure hanno segnato loro 
storici successi. 

Sulla conquista di autono­
ma «cittadinanza» delle don­
ne nel partiti hanno parlato 
con toni assai vivaci Elena 
Marinuccl (Psl) e Luciana 
Castellina. L'esponente so­
cialista, che ha riferito anche 
dell'attività della commis­
sione della presidenza del 
Consiglio — da lei diretta — 
per le pari opportunità, ha 
sollecitato una ripresa di ini-. 
ziativa contro le campagne 
antiabortiste. Si è dichiarata 
a favore di una riforma elet­
torale che colpisca il mecca­
nismo «corruttore» delle pre­
ferenze. «Basta con le "don­
ne-quadro'' — ha detto la 
compagna Castellina — : oc­
corre imporre sempre più la 
nostra diversità come un va­
lore. Abbiamo concorso allo 
svecchiamento del partiti e 
delia politica. Il Pel ha se­
gnato su questo terreno una 
rilevante evoluzione». 

Nel corso dei lavori, pre­
sieduti da Glglia Tedesco» 
sono intervenuti Gianni Cer- -
vettl e Mario Dldò, per I 
gruppi europei comunista e. 
socialista. Messaggi sono. 
stali inviati da Chiaromonte-
e Napolitano; si son notati' 
tra 11 pubblico Paletta, Bas­
sollno, TrivellL «Gli ultimi 
avvenimenti, a cominciare 
dalle elezioni francesi — ha* 
sottolineato Cervettl — con­
fermano che la sinistra deve. 
sapersi rinnovare se non 
vuol finire emarginata dalla 
storia, n riconoscimento del 
ruolo della donna nella so­
cietà è un passaggio cruciala 
di questo processo». 


